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Conclusa Iti II conferenza di organizzazione 

IL RUOLO DEL PARTITO 
NELLA ZONA DI PESARO 

La relazione di Luigi Gennerani, della segreteria provinciale, e le con
clusioni del compagno Piero Pieralli, della segreteria nazionale del PCI 

PESARO, 12 
Per un parti to più forte e 

rinnovato è necessario l'im
pegno di tutt i i comunisti ad 
una grande leva di massa, 
di iscritti e di quadri. E' la 
indicazione di base espres
sa dall ' intenso lavoro e la 
larga partecipazione che han
no contrassegnato le due gior
nate di svolgimento della se
conda conferenza di organiz
zazione del PCI della zona di 
Pesaro. 

Il dibatt i to e la verifica si 
estenderanno in tu t te le zone 
della provincia, e vedranno 
Impegnati un migliaio di de
legati in rappresentanza del 
circa 25 mila iscritti al PCI, 
nello sforzo di individuare e 
risolvere i problemi connes
si allo sviluppo e alla cre
scita del nostro partito. 

Nella zona di Pesaro eli 
Iscritti sono 10.309. distribui
ti in 55 sezioni. Gli operai 
sono il AT; ; le donne 2.863. 
Una trentina gli interventi dei 
delegati che si sono susse
guiti dono l'esposizione del
la relazione introduttiva del 
compagno Luigi Gennerani , 
membro della segreteria pro
vinciale. 

Nel documento emesso dal
la Commissione politica del
la conferenza al termine dei 
lavori e approvato dai dele
gati si sottolinea la necessi
tà, per far fronte alla com
plessità della crisi del Pae
se e della zona di Pesaro, di 
un part i to sempre più di mas
sa e sempre più ricco di 
quadri dirigenti e sempre più 
capace eì condurre una bat
taglia politica e sociale e 
quindi di realizzare, in uni tà 
con le al t re forze democra
tiche, un programma di pro
fondo r innovamento 

Nel documento si afferma 
che la conferenza fa proprie 
le indicazioni della conferen
za comprensoriale della zona 
di Pesaro dello scorso novem
bre. frutto di un ampio di
batt i to t r a le forze politiche, 
sociali e Enti locali. Per 

quanto riguarda 11 processo di 
adeguamento e rinnovamento 
del partito, lo sforzo deve 
incentrarsi in un modo nuo
vo di far politica nelle se
zioni che consenta di stabi
lire un rapporto sempre più 
esteso con il movimento dei 
lavoratori e coprendo ogni 
s t ru t tura della vita del quar
tiere, della frazione, del Co
mune. 

Un particolare impegno è 
richiesto a tut t i i comunisti 
presenti nei vari organismi 
della società civile (consigli 
di circolo e di istituto, di 
quartiere, sindacati , comita
ti di gestione, ecc.). Un ruo
lo particolare, si legge an
cora nel documento, debbono 
assumere i giovani, e la 
FGCI deve divenire sempre 
di più una organizzazione di 
massa, alla quale il parti
to deve dare tut to il contri
buto necessario. 

« Grandi, urgenti e dram
matici sono gli impegni, gran
di sono quindi le energie che 
si debbono mobilitare. Sen
za trionfalismi, ma coscienti 
della loro forza, i comunisti 
della zona di Pesaro — di
ce infine il documento poli
tico — chiamano tut t i i la
voratori alla iniziativa poli
tica, alla lotta; le forze de
mocratiche al confronto e al
l'intesa per rinnovare l'Ita
lia ». 

A conclusione della confe
renza il compagno Piero Pie
ralli. della segreteria nazio
nale del PCI, ha dato un giu
dizio positivo sul lavoro svol
to, per il bilancio dei risul
tati e delle esperienze, per 
il dibatt i to serio e approfon
dito. per l'interesse dei con
tributi e per la sostanza del 
dibatt i to sviluppato non in 
modo separato dalla socie
tà e dai processi politici, dal
la grave situazione che il Pae
se attraversa. 

Ribadendo le motivazioni 
che vedono i comunisti con
trar i alla crisi di governo. 
Pieralli h a sottolineato che 

ormai è profonda nel Paese 
e nelle grandi masse popola
ri la convinzione che fino a 
quando il PCI non farà par
te della maggioranza, i go
verni saranno deboli e ina
deguati. Per capire ciò. è 
sufficiente partire dai biso
gni dei lavoratori e del Pae
se. Grandi temi quali la di
soccupazione e la disoccupa
zione giovanile e la necessi
tà di avviare una politica di 
riforme, richiedono una svol
ta profonda. Ma la svolta 
potrà essere reale se i co
munisti parteciperanno diret
tamente con tu t ta la loro for
za e il loro prestigio al go
verno del Paese. 

E' emersa dagli interventi 
di molti compagni, ha det
to ancora Pieralli, la preoc
cupazione per il salto quali
tativo che il partito deve ope
rare. at traverso l'arricchi
mento della vita democrati
ca e l 'ampliamento della par
tecipazione. 

Dobbiamo spingere in avan
ti una democrazia di massa 
attraverso tut te quelle forme 
che scaturiscono da un gran
dioso movimento di massa. 
che estenda questo caratte
re attraverso una nuova gran
de leva di massa di Iscrit
ti e di quadri. 

E' fondamentale in questo 
senso lo sforzo che debbono 
operare le sezioni, sforzo in
quadrato in una crescita di 
responsabilità delle federazio
ni e dei comitati di zona, 
che debbono continuamente 
stimolare l'iniz'ativa e l'atti
vità delle sezioni stesse. 

Un parti to della classe ope
raia. ha concluso Pieralli. che 
sta esprimendo la sua funzio
ne rivoluzionaria, imponendo
si sempre più rome classe 
dirigente nazionale. 

Al termine dei lavori i de
legati hanno eletto all'unani
mità 31 membri del nuovo 
comitato di zona di Pesaro. 
Comprende 10 operai. 8 don
ne. e vi sono raopresentat l 
tut t i i Comuni della zona 

Dopo l'assemblea degli iscritti 

Fermo: il PSDI 
si esprime 

per una giunta 
con il PCI 

La necessità del confronto con il nostro Par
tito - Affrontare i gravi problemi della città 

Ferma protesta del W.W.F. 

GOLA DELLA ROSSA 
La cava un grave pericolo 
per il patrimonio culturale 
L'attività dovrebbe sorgere nell'unico tratto ancora integro 

A proposito di 

polemiche pretestuose 

Il PDUP, 
t'accordo 
politico 

alla Regione 
e il PCI 

Aperto ieri il processo presso la pretura di Ancona 

La Montedison davanti al giudice 
per imboscamento di fertilizzanti 
I fatt i risalgono al luglio-settembre 1974 — L'aggiotaggio dei 
prodotti operato per rialzare i prezzi — Oggi la seconda seduta 

PESARO - Si svolgerà i l 1° di febbraio 

Conferenza provinciale 
delle donne comuniste 

PESARO. 12 
In preparazione della Con

ferenza nazionale delle donne 
comuniste che avrà luogo a 
Milano il 20. 21 e 22 febbraio. 
si "terrà a Pesaro domenica 
1. febbraio (Casa del Popolo 
di Montegranaro) una confe
renza a carat tere provinciale. 
Sarà questa un'occasione ul
teriore e più completa per 
esaminare ed approfondire i 
problemi che la questione 
femminile pone nella nostra 
provincia. 

In vista di queste confe
renza provinciale, la Federa
zione comunista di Pesaro ha 
previsto una grande iniziativa 
per il reclutamento femmini
le. Nel corso di >c 10 eiorna-
te » (dal 21 al 31 gennaio> 

l'obiettivo è di reclutare 1000 
donne al PCI. 

« Non è cosa nuova affer
mare che è la donna a co
sti tuire l'anello più debole. 
per la sua posizione subal
terna, della nostra società ». 
ci ha det to una giovane com
pagna della FGCI pesarese. 

Le masse femminili pagano 
In misura notevole per la cri
si economica, subiscono la 
cassa integrazione, i licenzia
menti . Il carovita in modo 
più diretto e pesante. Ma que
ste difficoltà non hanno im
pedito — anzi l 'hanno stimo
lato — uno sviluppo della pre
sa di coscienza e della par
tecipazione alla vita politica 
e sociale di un numero cre
scente di donne. 

Presa di posizione dei sindacati ospedalieri 

Atteggiamento « padronale » 
della direzione INRCA: 
interrotte le trattative 

ANCONA. 12 < 
E" difficile non continuare 

• parlare dell'INRCA di An
cona «Istituto nazionale di r.-
poso e cura per anziani*, an
che quando qualcuno vorreb
be mettere un ve'.o su tu t t a 
la questione. 

Dopo !e polemiche sull 'atti
vità di questo ente, sulla sua 
collocazione, sul suo futuro. 
da qualche par te d: spera m 
cambiamenti di metodi ed in
dirizzi: invece tu t to i rima
sto come prima. I primi ad 
accorgersene sono s ta t i i sin
dacati degli ospedalieri, i qua
li avevano ripreso con speran
za le t ra t ta t ive con la dire
zione e sono s tat i costretti ad 
interromperle per il sistema 
paternalistico e clientelare 
con cui si vuol portarle avan
ti. Sistemi che non vengono 
accettati più sia dai lavorato
ri. sia da chi li rappresenta 
nella Federazione sindacale 

In u n i lettera ai dipendenti 
dell 'Ente, la Federazione dei 
lavoratori ospedalieri della 
provincia di Ancona ch'ari-
sce le ragioni del proprie at
teggiamento. sottolineando 
che « i rappresentant i del
l'INRCA — funzionari e non 
rappresentant i del Consiglio 
di amministrazione che. co
me è ormai noto, non esl
ete da diversi anni e conse
guentemente l 'Ente viene ge

stito. per modo di dire, da 
un fantomatico quanto fumo
so c o m t 3 t o di gestione — 
avrebbero voluto la loro per
sonale discrezionalità dell'ap
plicazione deila seconda fase 
del contrat to nazionale d: la
voro '>. 

« Questo ulteriore ge»:o di 
prepotenza padronale — con
tinua la lettera della FLO — 
ha costretto, i sindacati e il 
Consiglio dei delegati di re
parto ad abbandonare il ta
volo delle t ra t ta t ive dopo es
sersi riservati di promuove
re tut te quelle azioni tenden
ti a risolvere i drammatici 
problemi sospesi. Inoltra, eh 
a t t i di teppismo padronale. 
varie volte contestati anche 
pesantemente dalle organizza
zioni sindacali, continuano a 
realizzarsi da par te dell'IN
RCA. mediante: trasferimenti 
di comodo, promozioni clien-
te lan . assunzioni sempre me
no chiare, prove selettive chi 
servono solo a fare intascare 
lauti compensi ai componen
ti le commissioni esaminatri
ci formate ad hoc ». Nelli 
lettera ai dipendenti dell'IN
RCA. la FLO. Infine, denun
cia Alle autor i tà preposte la 
situazione richiamandole ad 
un intervento affinché H que
stione dell 'Ente non continui 
a sfuggire o ad eludere le 
leggi. 

ANCONA. 12 
La Montedison avrebbe im

boscato nel periodo luglio-set
tembre '74 i fertilizzanti pro
dotti dallo stabil imento di 
Marina di Montemarciano in 
attesa di un forte rialzo dei 
prezzi. Il processo che si è 
aperto questa mat t ina presso 
la pretura di Ancona e che 
proseguirà domani e dopodo
mani, dovrà far luce sulla vi
cenda. Sul banco degli im
putat i il pretore ha chiama
to i maggiori dirigenti della 
Montedison (dal presidente 
Cefis, al direttore generale 
della divisione fertilizzanti 
Casella, ai responsabili dei 
settori vendite, prodotti agri
coli. ecc.) per rispondere del 
reato di aggiotaggio. Erano 
tut t i presenti, escluso Cefis. 

Nella giornata di apertura 
del dibatt imento. 11 preto
re Vito D'Ambrosio ha senti
to innanzi tu t to il collegio di 
difesa, di cui fanno parte, fra 
gli altri , il professor Pisapia. 
gii avvocati Spara pani e De 
Luca. 

Le eccezion:, sollevate dal
la difesa e respinte in chiu
sura della seduta antimeri
diana. r iguardano l'incompa
tibilità ter.-itor.ale i t rat tando
si del mancato rifornimento 
da parte dell 'azienda di un 
cliente di Recanati . si dice 
che avrebbe dovuto essere 
coinvolta la pretura di quella 
c i t tà) , la competenza giuridi
ca (non la pretura dunque. 
ma eventualmente il tribuna
le di Macera ta) . 

Da parte della difesa è sta
ta anche richiesta la nullità 
dell ' istruttoria. 

Riassumiamo brevemente 
l 'antefatto: il pretore di An
coro decise d: aprire le inda
gini u n fase istruttoria sen
ti fra gli altri il direttore del
lo stabilimento di Marina di 
Montemarciano e quello del
la ,*ede di Ancona della Mon
tedison» a seguito di un arti
colo apparso sul giornale lo
cale Camere Adriatico. 

La pretura interesso in que
s to primo momento il nucleo 
di polizia tr ibutaria di Anco
na per le indagini relative al
l'attività dello stabilimento di 
Montemarciano. accusato tra
mite la s tampa, di avere ap
punto imboscato prodotti fer
tilizzanti. Ora la maggiore 
contestazione sollevata dalia 
difesa contro l'azione del pre
tore riguarda ;1 procedimen
to e il metodo: la pretura 
avrebbe aperto l 'istruttoria 
prima delia citazione in giu
dizio. mentre sembra che la 
fase istruttoria debba seguire 
o al più essere coeva alla 
e .uzione. 

Si e parlato anche, p.ù 
chiaramente, di .< pregiudizio 
verso l'azienda » da parte 
della pretura. 

Nella giornata di domani 
proseguiranno le sedute pres
so il palazzo di giustizia di 
Ancona. Una serie di Impor
tant i indicazioni sono scaturi
te in tanto dalle escussioni dei 
testi terminate a ta rda sera. 

FERMO, 12 
Nel contesto della crisi 

amministrativa di Fermo, 
dopo le dimissioni della giun
ta centrista, si è inserito un 
elemento, che costituirà ne
cessariamente un essenziale 
polo di riferimento per tut to 
il successivo confronto tra i 
part i t i : il PSDI sì è pronun
ciato per una giunta che in
cluda diret tamente il PCI. 

L'importante decisione, che 
schiarisce il panorama poli
tico locale, è venuta al ter
mine di un'assemblea degli 
Iscritti del partito, svoltasi 
domenica mat t ina. 

L'incontro è s ta to molto 
importante, anche per la va
sta partecipazione di Iscritti 
(circa un cent inaio) : si è 
registrato un ampio dibatti
to, con molti interventi e al 
termine. all 'unanimità, è 
s tato dato mandato al diret
tivo perché operasse al fine 
di vedere realizzata a Fer
mo una giunta che vedesse 
rappresentato diret tamente il 
PCI. Anche dalla base social
democratica è emerso un di
scorso unitario, nel senso 
che l'obiettivo deve essere un 
esecutivo più ampio possibi
le e che un'eventuale ridu
zione potrà solo essere il frut
to di autoesclusloni da parte 
di qualche partito, che non 
intenda confrontarsi con il 
PCI in giunta. 

La decisione matura ta nel
l'assemblea socialdemocratica 
aveva preso le mosse dalla 
riunione del direttivo dello 
stesso partito tenuta venerdì 
sera. Già in quel contesto. 
all 'unanimità, era s tato de
ciso di presentare all'assem
blea una proposta incentrata 
sulla collaborazione di giun
ta col PCI tenute anche pre
senti le posizioni dei socia
listi. che della presenza co
munista fanno una condizio
ne fondamentale ed essen
ziale. 

Gli interventi registrati 
duran te l'assemblea hanno 
insistito soprat tut to sulla ne
cessità di dare a Fermo un* 
amministrazione capace di 
andare avanti a lungo affron
tando adeguatamente 1 gra
vi problemi della città. 

Proprio in considerazione 
di tali problemi, sono emer
si anche inviti alla DC e al 
PRI perché non vogliano e-
ludere le proprie responsabi
lità. Chiara è s ta ta la volon
tà della base socialdemocra
tica, perché il part i to parte
cipi da protagonista, operan
do nella più ampia libertà 
di scelte, al r innovamento 
della vita amministrat iva del
la cit tà di Fermo. 

La scelta del PSDI può 
essere considerata la logica 
conseguenza dì tu t to un di
scorso nuovo che il part i to 
ha cercato di fare in provin
cia dopo il 15 giugno, inter
pretando nel suo giusto si
gnificato il risultato eletto
rale favorevole alla sinistra 
e al PCI. Attraverso un de
licato sviluppo interno, le po
sizioni si sono poi chiarite 
nel convegno di San ta Vit
toria (diventato ormai un 
punto di riferimento), in cui 
le sezioni del part i to decise
ro di porre fine a ogni pre
giudiziale contro i comuni
sti. accettando di fare insie
me ad essi anche giunte di 
sinistra, la prima delle quali 
si è costituita proprio in que
sti giorni a Sant'Elpidio a 
Mare, dove il PSDI ha as
sunto responsabilità ammini
strative con il PCI e con il 
PSI. 

Oggi assemblea 
dei lavoratori 

edili di Ancona 
ANCONA. 12 

La segreteria della Federa
zione Iavo.-atori delle castra-
zioni <FLC> ha convocato per 
domani — martedì — una 
assemblea di tut t i i lavorato
ri «ore 9.30 - Sala Fiera del
la Pesca» per discutere detta
gliatamente dell 'attuale si
tuazione della vertenza con
t ra t tua le ed eventualmente 
prendere una serie di inizia
tive per collegarsi con i la
voratori degli altri settori. An
ch'essi impegnati in una dif
ficile battaglia contrattuale. 

A sostegno della lotta, i sin
dacati hanno indetto uno 
sciopero di 4 ore entro il 
16 gennaio prossimo. 

Negli incontri svoltisi fino 
ad oggi fra l'Associazione co
strut tori edili (ANCE) e la 
FLC. la delegazione padrona
le ha mantenuto una posizio
ne di generica disponibilità 
al confronto ma nessuna ef
fettiva apertura sugli istituti 
più qualificanti contenuti nel
la piattaforma rivendicati la. 

Dibattito al C.d.Q. 
di Piano S. Lazzaro 

sull'inserimento 
degli emarginati 

ANCONA. 12 
I problemi dell'assistenza 

ed inserimento degli emargi
nati nella dimensione del 
quartiere, sono s tat i al cen
tro di un interessante dibat
tito organizzato dal Consiglio 
di quartiere di Piano San 
Lazzaro. All'assemblea sono 
intervenuti tra gli altri pa
recchi medici (Mancini. Vol
terra. Raspa. Coccioni). as
sessori comunali e provincia
li. cit tadini. 

II dibatt i to ha espresso la 
unanime volontà di muoversi 
verso il superamento degli at
tuali squilibri nell 'ambito del
la prevenzione ed assistenza 
agli emarginati sociali. 

Un esempio di speculazione 
ANCONA. 12. 

Secondo i comunisti è profondamente sba
gliato spendere due miliardi e mezzo pei 
la sede « provvisoria » della Facoltà di In
gegneria di Ancona. Non solo: tale solu 
zione. adombrata dal sindaco Trifogli, non 
sarebbe neppure tanto compatibile con le 
scelte fissate nel Piano regolatore generale 
che il Consiglio comunale di Ancona ha 
unanimemente approvato qualche tempo fa. 
Abbiamo già parlato in queste colonne del 
discutibile proponimento deciso peraltro da 
nessun organo collegiale del Comune. 

I consiglieri comunisti Pacetti. Pesce e 
Bravetti hanno rivolto un'interrogazione al 
sindaco di Ancona sull'argomento. « I sot
toscritti consiglieri, — vi si afferma — a 
conoscenza del fatto che sono stati stanziati 
due miliardi e mezzo per l'edilizia univer
sitaria e che sarebbero avviate trat tat ive 
per l'acquisto, investendo l'intera somma. 
di un capannone previsto come segheria 

nella zona Palombare. ritengono che è eco 
nomicamente sbagliato spendere tale cifra 
per un insediamento comunque precario dato 
che sarebbe possibile realizzare subito una 
parte del progetto Belluschi per la nuova 
sede della Facoltà a Monte d'Ago, così 
come previsto dal piano regolare: che la 
soluzione provvisoria urbanisticamente in 
sostenibile, in quanto ricade in zone arti
gianali. costituisce grave esempio di spe
culazione anche perché soluzioni realmente 
provvisorie possono essere utilmente ricer
cate. I sottoscritti consiglieri chiedono quali 
interventi la Giunta intende compiere nei 
confronti del Ministero della P.I. e del 
Consiglio di amministrazione dell'Universi 
tà. perchè tale finanziamento venga devo
luto per la realizzazione della sede definitiva 
della Facoltà ». 

NELLA FOTO: la sede della Facoltà d'In
gegneria di Ancona. 

In corso le trattative 

LA FARFISA RILEVA 
IL GRUPPO EMMESOLE? 

La questione fondamentale è la salvaguardia dell'occupazione • I sindacali chiedono 
agli Enti locali di proseguire ad impegnarsi per una soluzione positiva della vertenza 

ANCONA. 12 
Ogni possibilità di rilancio 

e di ripresa della « Emme-
sole » (due stabilimenti uno 
a Senigallia, l 'altro a Belve
dere Ostrense che producono 
mobili), deve significare la 
salvaguardia dei livelli oc
cupazionali: su questo punto 
le organizzazioni sindacali — 
ma non loro soltanto — sono 
più che chiare. E per il rag
giungimento di questo obiet
tivo. pur disponibili ad esa
minare qualunque proposta, 
i sindacati lavorano congiun
tamente senza tralasciare 
eventuali soluzioni che nel 
frattempo potessero avviare 
un positivo processo risolutivo 
per la vertenza. 

La battaglia 6 cominciata 
circa ot to mesi fa. per la di
fesa del posto di lavoro. Pro
prio otto mesi fa è s ta ta ini
ziata quplla decisiva collabo 
razione fra maestranze .con
sigli di fabbrica, enti loca
li (Regione Marche. Comune 
di Senigallia e Belvedere) per 
ricercare una soluzione alla 
difficile crisi occupazionale e 
produttiva, dovuta essenzial
mente alla incapacità di ge
stione e alla scarsa lungimi
ranza della direzione. Si tra f-
tava o di chiudere la fabbri 
ca — come paventava la di
rezione —oppure di realiz
zare I'amministraz.one con 
trollata. 

Nel corso d: questi mes! 
i lavoratori hanno continua
to la lotta, cercando d: sen 
sibilìzzare le forze politiche. 
gli altri lavoratori e la cit
tadinanza a difesa del loro 
posto di lavoro, contro cu: 
era s ta to sferrato un grave 
attacco con conseguenze no
tevoli sull'economia dell'inte
ro comprensorio e sullo ste.« 
so settore mobilicro T u u o 
ciò hanno fatto le maestran
ze con alto senso di respon 
sabilita e di sacrificio, ri
nunciando più volt*- anche a! 
sa lano per permettere alla 
azienda di continuare la prò 
pria attività, nell'attesa di 
un?» possibile soluz.one 

Qualche giorno fa i consigli 
di fabbrica e i rappresentan
ti della Federazione lavora 
tori costruzioni hanno parte 
cipato ad un incontro indetto 
dalla amministrazione demo
cratica di Senigall.a. nel cor 
so del quale sono s t a ' ? valuta
te le implicazioni di una pre
cisa proposta e volontà e-
spresse da un grosso gruppo 
industriale, già operarne nel
la zona, la Farfisa. d; rile
vare l'azienda 

La Farfisa in sostanza è in
teressata al rilevamento del
l'intero gruppo «Emmesole», 
tanto che ha già cominciato 
ad esaminare la situazione 
dell 'attuale gestione, facendo 
nel contempo una aerie di 

proposte per il rilancio del
l'attività produttiva dell'azien-
da e impegnandosi, nel caso 
che l'acquisto andasse in por
to. a salvaguardare gii at
tuali livelli di occupazione. 
Sia i sindacati che i! consi
glio di fabbrica giudicano 
«serio e concreto — cosi af
fermano in una nota stam
pa — l'interessamento della 
Farfisa: ciò non deve certa
mente però — aggiungono — 
far illudere i lavoratori e la 
cittadinanza, poiché l'eventua
le rilevamento dipende dai r.-
sultati che usciranno dall'ap
profondimento delia situazio

ne reale della gestione v. 
La FLC e i consigli di fab 

bnca dei due stabilimenti 
chiedono inoltre aila Regione 
Marche e alle amministrazio
ni comunali, a tutte le for
ze sociali e politiche che han
no appoggiato al lotta della 
« Emmesole ». di « continua
re nel loro impegno per giun
gere al più presto alla solu
zione della vertenza, respin
gendo in generale l'attacco al
la occupazione e il restringi
mento della base produttiva 
che il padronato usa come 
unici modi per uscire dalla 
crisi ». 

ANCONA. 12 
vi La stupenda Gola della 

Rossa e sul punto di essere 
completamente ed irrimedia
bilmente compromessa n>'i 
suoi peculiari aspetti vegeta-
zionnli e paesaggistici. Il 
precedente soprintendente ai 
monumenti, architetto Ange
lo Calvani. ha intatti n'a
sciato ad un'impresa di Fa
briano il nulla osta per l'a
pertura di una nuova cava 
all'interno della Gola »: cosi 
la sezione marchigiana del 
Fondo Mondiale per la Na
tura (W.W.F.» ha denuncia
to all'opinione pubblica que
sto nuovo e grave attacco al 
patrimonio naturale marchi
giano. 

Il la t to è eflettivamente 
grave. soprattutto perche 
l'ubicazione della nuova ca
va risulta programmata in 
una zona vincolata come bel 
le/za naturale ai sensi della 
legge 193!»; inoltre è bene r. 
cordare che fu proprio hi .so 
prmtendeii/.a. attraverso una 
deliberazione della Cornine 
sione per la tutela dello bel 
lezzo naturali della provili 
eia di Ancona, a far dee re 
tare il vincolo del Mmi.ste 
ro allH P.I. l 'il settembre 
del 1974. «Si tratta — affer
ma il W.W.F. — di un enne
simo clamoroso esempio del
l'inadeguatezza del ststem:i 
legislativo e della mancanza 
di una volontà politica ca
pace di far rispettare le leg
gi dello Stato ». 

Pensiamo sia inutile ricor
dare '"importanza .scientifica 
e il valore naturalistico del 
la Gola della Rossa, di questa 
gola calcarea della lunghez
za di circa 2 chilometri com
presa per la ricchezza voge 
tazionale nel censimento 
compiuto qualche anno la 
dal Gruppo di lavoro per la 
conservazione della natura 
della Società botanica ita
liana. 

Attualmente la gola è at 
traversata dalla strada sta 
tale n 76 che collega Fa
briano ad Ancona. « La vec
chia strada - aflerma anco
ra il W.W.F. — fguivu il 
tortuoso andamento della 
gola ed aveva pereto causa
to un danno molto limitato. 
Lu_ nuova statale presenta 
invece tre gallerie e due pon
ti che le collegano. Forte
mente deturpanti sono ino! 
tre i giganteschi squarci pro
dotti da due cuce di pietra 
calcarea in attività da molti 
anni, una all'inizio della gola 
verso il lato ovest e l'altra 
all'imbocco opposto. Unico 
tratto della gola ancora in 
discreto stato di conserva
zione e quello centrale: ed 
è proprio m quest'unico trat
to. ancora salvabile, che e 
stata concessa l'apertura di 
una nuova cava ». 

Risulta intanto che l'im
presa interessata abbia ini
ziato il suo intervento con 
la realizzazione d; una stra
da che hr. permesso di rag
giungere un punto delia go
la in cui sono già in corso la
vori di sbancamento per l'a
pertura della cava. 

A questo che non e errato 
definire nuovo misfatto .si ac 
compagna la notizia che du 
rante ì lavori stradali sono 
venuti alla luce reperti ar 
cheologici risalenti a circa 
2000 anni a. C. 

« Appare quindi chiaro 
conclude Ia nota de! W.W.F. 
- come la costruzione della 
strada di accesso, l'apertura 
della cava e la conseguente 
estrazione di materiali litoi
di verrebbero a ledere irre 
parabilmentc questo patrimo
nio paesaggistico e natura
listico. Patrimonio che una 
volta manomesso e distrutto 
non potrà essere più ripri
stinato. con gravissimo dan
no per la scienza e la cul
tura >K 

Una lettera dell'ARCI e dell'associazione per la natura 

Evitare la «cementificazione» 
della spiaggia di Senigallia 

La sezione senigalliese del-
l'ARCI-Natura e l'« Associa
zione per la difesa della na
tura e del paesaggio > ci han
no fatto pervenire questa let
tera in merito alle richieste 
avanzate da alcune associa
zioni locali di bagnini per ot
tenere il permesso di sostitui
re agli attuali impianti bal
neari in legno strutture pre
fabbricate in cemento. 

Pubblichiamo ampi stralci 
della lettera. 

La spiaggia, per una città 
come Senigallia che fonda le 
sue fortune economiche prin 
cipalmente sul turismo estivo. 
è un patrimonio di primaria 
importanza e come tale do 
vrebbe essere curato e tute 
lato. Purtroppo non sempre è 
cosi: ci riferiamo in partico
lare alla rinnovata richiesta 
formulata dalle associazioni 
dei bagnini locali per ottenere 
il permesso di sostituire agli 
attuali impianti balneari (ca
bine come si dice localmen
te « capanni >̂> mobili in le
gno. a l t re t tante s t rut ture pre 
fabbricate in cemento 

Va premesso che l'aspetto 
determinante della questione 
non sta tan to nella sostitu
zione di materiali diversi, da 
legno a prefabbricati in ce 
mento: ma nel sostituire a 
s trut ture mobili da mettere 
in opera all'inizio della sta
gione estiva e smontare alla 
sua fine, a l t re t tante che insi
sterebbero sulla spiaggia tut
to l 'anno. 

Non possiamo, come cittadi
ni interessati ad un armonio-
so sviluppo economico e so

ciale della città e come na
turalisti . che esprimere la no
stra preoccupazione ed il no
stro parere contrario per una 
iniziativa che. a tempi più o 
meno lunghi, porterebbe alla 
cementificazione della « spiag
gia di velluto ». 

La sostituzione delle attua
li s t rut ture mobili in legno 
con a l t re t tante fisse m ce
mento non farebbe che ac
centuare gravemente il prò 
cesso già in a t to di privatiz
zazione della spiaggia. Già 
con il solo fatto della even
tuale messa in opera di im
pianti fissi che non dovran
no più essere smontati alla 
fine della stagione balneare. 
la occupazione della spiageia 
da par te dei pnvat i si tra 
sformerebbe da temporanea 
«staeione estiva» a definitiva 
(l 'intero a n n o i : e ciò costi
tuirebbe un oggettivo e note
vole aumento del grado di 
privatizzazione della stessa. 
Inoltre con l'istallazione dei 
capanni fissi in cemento ver
rebbero a costituirsi ben pre
sto stati di fatto difficilmente 
rimovibili. 

La cementificazione della 
spiaggia costituirebbe una 
grave alterazione del paesag
gio costiero senigalliese in gè 
nerale. 

Da alcune parti è s ta ta 
avanzata la proposta di con
cedere il permesso di installa
re cabine prefabbricate in ce
mento, In via sperimentale in 
alcuni trat t i della spiaggia. Ri
teniamo che una simile pro
posta. sia del tu t to inaccetta
bile in quanto, oltre a privile

giare alcuni esponenti della 
categoria, non sarebbe al tro 
che un modo per superi» re 
ostacoli e resistenze al prò 
getto in a t to a t tenuando, con 
una azione graduale, l'.mpat-
to con le stesse. 

Ma quali sono le ragioni 
addotte dalle associazioni dei 
bagnini a sostegno deila loro 
richiesta? Non si t rat ta di 
questioni tecniche e né di fun 
zionaiità di servizio, ma esclu 
si va meni e economiche, in 
quanto con gli impianti fissi 
si realizzerebbero notevoli ero 
nomie sui costi di manut 'V 
zione. messa in opera, smon 
raggio, magazzinaggio e rin
novo delle s t ru t ture fatiseenti. 

Certo si t ra t ta di preoccu 
pazioni legittime e i bagnini 
hanno pienamente diritto a 
tutelare i loro interessi e la 
economicità delle loro azien
de. Ma proprio perché si 
t ra t ta sostanzialmente di una 
questione economica è in qv\ 
sto ambito che va ricondotto 
tu t to il problema. Perché so 
lo in questo modo potranno 
essere individuati i mezzi e 
gli strumenti che permetta 
no la tutela degli interessi 
della categoria senza danneg
giare quelli p.ù generali del 
la comunità. 

Ricordo 
I compagni della sezione Si* 

nigaglia-Lavagnlni di Firenze 
•sprimono il loro profondo 
cordoglio per la tragica «com
parsa della compagna Ivana 
Giunchete. 

ANCONA. 12 
* Noi crediamo che il nuovo 

governo regionale min garan
tisca alle Man l i o la possibi
lità di uscire dalla crisi . • con 
questa lapidaria e i n po' apo 
d i t t i la affermazione. il consi
gliere regionale del Pd l 'P . 
l'odiseli, ha ritenuto opporli! 
no iniziare la coMlereiva 
stampa indetta dal suo parti 
to per lar conoscere, tra l'ai 
tro. « j | punto di \ i.sta dell'u
nica for/a di opposizione (ap 
punto il P d l ' P ! ndrì siili « 
presente fase di attua/ione 
dell'accordo politico che v» 
stiene la diurna regionale « 
alla luce della crisi di go 
verno. 

Nella Imma disamina dei 
v molti guasti e degli scardi 
r isultati » ottenuti dal nuovo 
governo regionale - espres 
sinne. ionie è unto. doM'intc 
sa politica e programmatica 
raggiunta tra PCI. PSI. DC 
PKI . PSDI - , il consigliere 
Todisc»i ha parlato come era 
più che prevedibi le addMMu 
ra di . povertà dell'ai cordo ». 
di incapacità nel saper 
spendere i fondi messi a di 
sposi/ione delle leggi ». di 
« gran chiasso sul piano isti 
tuzionalc > : ha detto di disap 
provare profondamente « la 
miti/./a/Kino della formula di 
governo *• operata - - secondo 
lui — dal PCI. 

I l rappresentante del Pd l 'P 
ha detto inoltre che Tinte 
sa programmatica è formai 
mente torte iperchè si basa 
sii un'amplissima maggmrnn 
/a) ma sostanzialmente delio 
le. perchè capace solo di r in 
viare — data l'eterogeneità 
(Ielle posizioni - le quostio 
ni di fondo < ed ha aggiunto 
clic è possibile riproporre 
nelle Marche, se il PCI e il 
PSI rivedono le loro posizio
ni. -< l 'alternativa di sinistra » 

Sono queste che abbiamo 
brevemente riportato, valuta 
/ ioni che il Pd l 'P marehigin 
no può legittimamente r ipro 
porre, in quanto perfettamrn 
te in linea alle posizioni ohe 
un po' dovunque - - m.i «=po 
cialmonto di fronte al renllz 
/ars i di intese democratiche 
che hanno sancito il definiti 
vo superamento del contro 
sinistra e l 'affermarsi di mio 
vi rapporti tra part i t i — ha 
assunto. Ciò che però ci ^om 
lira giusto due ai compagni 
del P d l ' P è d ie il « patto 
marchigiano — ohe non cn^ 
sideriamo assolutami nte un 
<• feticcio • da celebrare o da 
difendere apror is t i i amento 
costituisce, data anche la <*' 
tua/ione 111 cui è nato, un 
fatto politico senza preeedon 
t i . desi-nata ari avere, in ogni 
caso. ampie ripercussioni 

Certo, i comuni»!' non hnn 
no f i lmato votando i l prò 
granulia i l i governo, una 
' camlvale in h i . - r ro - con 
«•anevnb che la validità do' 
l'intesa è misural i le dalla cn 
parità di r i -nettare le -rn 
(lenze, dalla volontà di intor 
venire puntua'monfe e ri-oro 
tivamente sui problemi d o l i . 
sviluppo economico 

« A fronte di niinioroM ole 
monti in att ivo (dal rinnova 
to impegno antifaseista e sui 
problemi deH"oo( unazione n\ 
' 'amnin nnrt or ina zinne sul b ; 

I . I IK in VTiCt. dal superamento 
di » no.'l' ' pol ' twj d'fTieili. co 
me quello della formazione 
professionale e ' l e i ' " var.azln 
ni al bilancio Ili?"» al l 'avvi . 
dell 'elalmra ' n-v di 1 fosti ri
leggo pr<-v'»t< da' program 
ma) non - i regi- i ra no n\\. 
che contraddicono clamor*»*;*' 
monte In spirito e la le t ' r rn 
dell 'accordo - — bn avuto 
modo di affermare 'I rompa 
ano Di i tal levi. capogruppo 
del PCI in Consiglio re 
Clonale 

K\ identemente ne t t i no 
contesta — Todisro sombra 
invece dire ohe 1 PCI 0 pron 
to ad aggirare ogni - scoglio ; 
politico pur di -. tenero in nV 
di l'intesa * 0 c o è profonda-
mento fal-o - - la presenza di 
rcsiton7o e difficoltà oggetti 
v r Sappiami b< nisv'rrin che 
pesano sulla Regione i r i far 
d i . l ' iriottiti ifl.ne. i l marasma 
dol'a nas-nfa g<-tiono di con 
tro s nistra 

K" un fatto poro rhc I*fn 
te-a ha inno-rato num'f 
prnoe-s] d i e i'!ah->raz'nnc tra 
le forzo demn< ranche - - i tra» 
ta ora ri' n ro i r a t ima ro i l I l vo 
rn a breve tarmine rispoltan 
do rigorosamente Io seadenrr 
particolarmente impognatlv** 
che 1 part i t i s sono poMi. Ci 
sembra, questa, una posizlo 
ne giunta, realistica. 

Un'ult ima co-a: Torli«co. 
facendo r i fer imento ai i>o-*f 
b.l- shoerhi della cr is i di co 
verno, ha parlato d ' -r -otn 
zinne mare bipiana estesa a 
l ivel 'n n.Tiona'e >. agginngen 
do che. nel caco e = sa s; rea 
i;/7,ic;o. :t P r ' i p •->»-. f. ri'reh 
be "u in fe r^ a l ' " eledoni 

E* una nn-!7i-,'>" rr.-x e e ' 
irrogo ins-ihi'o Noi .-oTiiin'sti 
siamo fcrmanvp! ' * convinti — 
e non siamo fnrt inatam^nf^ 
i soli — che il ricorso allo 
elezioni anticipate costituiroh 
be attualmente per i l Paese 
la peggiore delle iatture in 
quanto aprirebbe un lungo pe
riodo di vuoto legislativo 

mi. an. 


